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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 30 ottobre 2013.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 13.50.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 13.50.
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Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-01316 Capezzone: Adozione del decreto ministe-

riale previsto dall’articolo 52, comma 3, del decreto-

legge n. 98 del 2013, in relazione all’ampliamento

dei termini di rateazione dei debiti tributari.

Daniele CAPEZZONE, presidente, illu-
stra brevemente la propria interrogazione,
la quale riguarda il delicato tema relativo
all’attuazione della norma, recata dall’ar-
ticolo 52, comma 1, lettera a), del decreto-
legge n. 69 del 2013, che ha ampliato i
termini di rateazione delle somme iscritte
a ruolo. Rileva come il tema sia stato già
oggetto di due precedenti interrogazioni a
risposta immediata a sua firma, auspi-
cando quindi che questa volta la risposta
del Governo sia più soddisfacente di quelle
fornite in precedenza.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Daniele CAPEZZONE, presidente, repli-
cando, osserva come il tenore della rispo-
sta fornita lo induca a ritenere che si stia
superando perfino la soglia della serietà
nel rapporto tra Governo e Parlamento.
Sottolinea, infatti, come la previsione del
decreto-legge n. 69 del 2013 di cui si
lamenta la mancata attuazione tragga ori-
gine da una risoluzione votata all’unani-
mità dalla Commissione Finanze e fosse
contenuta in un intervento legislativo ap-
provato a larghissima maggioranza. Al
riguardo ricorda che la normativa in ma-
teria di riscossione coattiva contenuta nel
predetto decreto-legge n. 69 risulta in

gran parte di immediata applicazione,
mentre necessita di un provvedimento se-
condario attuativo per quanto riguarda
l’ampliamento del numero di rate nelle
quali i contribuenti in difficoltà economica
possono ripartire il proprio debito tribu-
tario.

Lamenta quindi come, a oltre due mesi
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del citato decreto-legge, ed
essendo ormai ampiamente scaduto il re-
lativo termine, non sia stato ancora ema-
nato il decreto ministeriale necessario per
consentire ai contribuenti interessati di
fruire del predetto ampliamento dei ter-
mini di rateazione.

In tale contesto l’interrogazione a ri-
sposta immediata svolta oggi fa seguito a
due altri atti di sindacato ispettivo a sua
firma sulla medesima questione, nonché a
molteplici sollecitazioni in tal senso da lui
stesso avanzate, sia formalmente sia in
modo informale, nei confronti del Ministro
Saccomanni, del Viceministro Casero, del
Sottosegretario Alberto Giorgetti, del Sot-
tosegretario Baretta, nonché del Direttore
dell’Agenzia delle entrate. Ritiene, quindi,
che stante il contenuto, ancora una volta
insoddisfacente, della risposta odierna, si
ponga ormai un evidente problema di cui
ciascuno comprende la gravità.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
sottolinea come non sia casuale, nella
risposta resa, l’utilizzo dell’aggettivo « fi-
nali », riferito alle verifiche sullo schema
di provvedimento attuativo della predetta
normativa.

5-01317 Barbanti: Applicazione della disciplina an-

tiriciclaggio in relazione ai flussi finanziari ricon-

ducibili alla società Deiulemar.

Sebastiano BARBANTI (M5S) illustra la
propria interrogazione, la quale intende
fare luce sulle vicende connesse con il
fallimento della società Deiulemar Com-
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pagnia di Navigazione S.p.A., con partico-
lare riferimento ai notevoli flussi finan-
ziari che coinvolgono soggetti riconducibili
alla citata società, nonché in merito al-
l’applicazione in questo caso della disci-
plina per il contrasto al riciclaggio di
denaro.

In particolare, l’atto di sindacato ispet-
tivo intende conoscere se, sulla base delle
comunicazioni indirizzate all’Unità di in-
formazione finanziaria da parte dei sog-
getti obbligati alla collaborazione attiva in
questo campo, risulti al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze che siano state poste
in essere tutte le azioni prescritte dalla
predetta normativa antiriciclaggio, e, in
caso contrario, quali iniziative di compe-
tenza intenda assumere.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Sebastiano BARBANTI (M5S) prende
atto dei dati forniti e si dichiara soddi-
sfatto della risposta.

5-01318 Causi ed altri: Problematiche relative al

nuovo piano industriale del Gruppo Monte dei

Paschi di Siena.

Marco CAUSI (PD) rinuncia ad illu-
strare la propria interrogazione.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Luigi DALLAI (PD) ringrazia il Sotto-
segretario e prende atto della risposta
fornita.

5-01319 Paglia: Congruità della percentuale di aggio

riconosciuta a società private concessionarie della

riscossione dei tributi comunali.

Giovanni PAGLIA (SEL) rinuncia ad
illustrare la propria interrogazione.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Giovanni PAGLIA (SEL) si dichiara
soddisfatto della esaustiva risposta, riser-
vandosi di approfondirne il contenuto.

5-01320 Zanetti ed altri: Termini relativi agli avvisi

bonari inviati dall’Amministrazione finanziaria per

via telematica.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI) ri-
nuncia ad illustrare l’interrogazione, di cui
è cofirmatario.

Il sottosegretario Pier Paolo BA-
RETTA, risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI), re-
plicando, si dichiara parzialmente soddi-
sfatto della risposta, rilevando come le
disfunzioni registrate in passato abbiano
evidenziato l’esigenza, manifestata nell’atto
di sindacato ispettivo, che l’Agenzia delle
entrate emani una nuova e più chiara
circolare in materia di procedura e di
termini relativi agli avvisi bonari inviati in
via telematica.

Daniele CAPEZZONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

Intervenendo quindi sull’ordine dei la-
vori, avverte che, in considerazione del-
l’impossibilità per il relatore, Zanetti, a
partecipare alla seduta odierna, l’esame in
sede consultiva, del disegno di legge C.
1690, di conversione del decreto – legge
n. 120 del 2013, recante misure urgenti di
riequilibrio della finanza pubblica nonché
in materia di immigrazione, non avrà
luogo.

La seduta termina alle 14.10.
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RISOLUZIONI

Mercoledì 30 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.10.

7-00143 Pisano ed altri: Applicazione dell’imposta di

bollo sugli estratti dei conti correnti intestati al

condominio.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Girolamo PISANO (M5S) illustra la
propria risoluzione, la quale intende im-
pegnare il Governo ad adottare tutte le
iniziative per chiarire che, sugli estratti
conto relativi ai conti correnti bancari e
postali intestati al condominio, l’imposta
di bollo si applica nella misura di 34,20
euro annui, prevista per le persone fisiche.

Segnala quindi come l’atto di indirizzo
faccia seguito ad un’interrogazione a ri-
sposta immediata da lui stesso presentata,
vertente sulla medesima materia e recen-
temente svolta presso la Commissione Fi-
nanze. La risoluzione riprende il conte-
nuto sostanziale della predetta interroga-
zione, anche alla luce della disponibilità
ad intervenire su tale materia, espressa dal
rappresentante del Governo in occasione
della risposta fornita in tale sede, preve-
dendo, come unico elemento ulteriore,
l’impegno al Governo a valutare l’oppor-
tunità di ridurre o sopprimere l’imposta di
bollo sugli estratti conto concernenti i
conti correnti intestati al condominio. Ri-
tiene, infatti, che la riduzione del carico
fiscale sui medesimi conti correnti, oltre a
determinare una riduzione dei costi gra-
vanti sulle famiglie che risulterebbe cer-
tamente utile nell’attuale, difficile situa-
zione socio-economica, potrebbe costituire
un incentivo per il processo di trasparenza
nella gestione del condominio, sotteso al-

l’intervento di riforma di tale disciplina
realizzato con la legge n. 220 del 2012,
che, peraltro, sotto questo specifico profilo
risulta non ancora pienamente applicato.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI)
condivide sostanzialmente il contenuto
della risoluzione, che dichiara di voler
sottoscrivere, unitamente ai deputati Za-
netti e Sberna.

Marco CAUSI (PD) condivide l’iniziativa
assunta con la presentazione della risolu-
zione, rilevando come sussista certamente
la necessità di chiarire il quadro giuridico
relativamente all’applicazione dell’imposta
di bollo sugli estratti conto dei conti
correnti intestati al condominio. Rileva,
infatti, come gli amministratori di condo-
minio non possano certamente essere
equiparati agli organi degli enti di ge-
stione, né essere qualificati come persone
giuridiche, e come sia pertanto necessario
chiarire in via definitiva se essi possano
essere considerati persone fisiche, ai fini
dell’applicazione dell’imposta di bollo sui
conti correnti intestati al condominio.

Informa quindi di voler sottoscrivere,
unitamente ai deputati Petrini e Marco Di
Maio, la risoluzione.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
ritiene necessario approfondire il conte-
nuto della risoluzione, chiedendo pertanto
di rinviare il seguito della discussione ad
altra seduta.

Girolamo PISANO (M5S) rileva come la
risoluzione sia formulata in termini che
lasciano ampio spazio al Governo in sede
di attuazione, ritenendo comunque impor-
tante che l’Esecutivo assuma seriamente
l’impegno recato dall’atto di indirizzo. In
tale ambito condivide la richiesta del Sot-
tosegretario di poter approfondire il testo.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che la risoluzione in discussione è
stata sottoscritta, oltre che dai deputati già
indicati nel corso della discussione, anche
dai deputati Ragosta, Paglia e Lavagno.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito della discussione
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 30 ottobre 2013.

Audizione dei rappresentanti dell’Associazione na-

zionale fra le imprese assicuratrici (ANIA), nell’am-

bito della discussione della 7-00060 Gutgeld, relativa

alle tematiche concernenti il meccanismo per il

risarcimento dei danni biologici derivanti da sinistri

nell’ambito dell’assicurazione RC auto, nonché le

misure in materia di prezzi delle polizze.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.15 alle 15.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

DL 120/2013: Misure urgenti di riequilibrio
della finanza pubblica nonché in materia di
immigrazione.
C. 1690 Governo.
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ALLEGATO 1

5-01316 Capezzone: Adozione del decreto ministeriale previsto dal-
l’articolo 52, comma 3, del decreto-legge n. 98 del 2013, in relazione

all’ampliamento dei termini di rateazione dei debiti tributari.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla richiesta circa i tempi di
emanazione del decreto del Ministro del-
l’Economia e delle finanze di cui al
comma 3, dell’articolo 52, del decreto
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, si fa presente che sono in
corso le finali verifiche tecniche e valuta-
zioni sullo schema di provvedimento de-
stinato all’emanazione.
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ALLEGATO 2

5-01317 Barbanti: Applicazione della disciplina antiriciclaggio in
relazione ai flussi finanziari riconducibili alla società Deiulemar.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione l’On. Barbanti ed
altri, con riferimento alla vicenda della
società Deiulemar Compagnia di Naviga-
zione S.p.A., chiedono se l’Unità di infor-
mazione finanziaria e la Banca d’Italia
abbiano posto in essere tutte le azioni
prescritte dalla normativa vigente.

Al riguardo, la Segreteria del Comitato
Interministeriale per il Credito ed il Ri-
sparmio, sentite la Banca d’Italia e l’UIF,
ha precisato che l’Ufficio Italiano Cambi,
sin dal 1999, e successivamente l’Unità
d’Informazione Finanziaria, dal 1o gennaio
2008, hanno ricevuto numerosissime se-
gnalazioni di operazioni sospette sulla vi-
cenda Deiulemar che, ovviamente, sono
state via via inviate agli Organi investiga-
tivi (Guardia di Finanza e DIA), per il
relativo approfondimento investigativo e
l’eventuale inoltro alla Magistratura.

In particolare, la Banca d’Italia ha
confermato di aver prestato, nell’ambito
della propria competenza, ampia collabo-
razione agli organi inquirenti e alle com-
petenti Procure nell’ambito delle indagini
condotte nei confronti della citata società.
Inoltre, alla Banca d’Italia è stato notifi-
cato – in qualità di parte offesa – il
decreto con il quale è stato disposto il
giudizio immediato nei confronti degli ex
esponenti e di alcuni soci della Deiulemar
per diverse ipotesi di reato, fra le quali la

raccolta abusiva del risparmio e il rici-
claggio. La Banca d’Italia si è costituita in
giudizio.

La UIF, anch’essa interpellata, ha co-
municato che l’Ufficio Italiano dei Cambi
e, a partire dal 1o gennaio 2008, la UIF
stessa hanno ricevuto dai soggetti obbligati
alla collaborazione attiva numerose segna-
lazioni di operazioni sospette relative alla
Deiulemar Compagnia di Navigazione
S.p.A. e soggetti a essa collegati.

Tali segnalazioni sono state oggetto di
analisi finanziaria e inviate al Nucleo
Speciale di Polizia Valutaria della Guardia
di Finanza e alla Direzione Investigativa
Antimafia, corredate delle relative rela-
zioni tecniche (articolo 47, decreto legisla-
tivo 21 novembre 2007, n. 231).

La UIF ha, inoltre, trasmesso all’Auto-
rità giudiziaria le segnalazioni di opera-
zioni sospette ricevute sui soggetti sotto-
posti a indagini, nonché le informative
ottenute nell’ambito dei rapporti di colla-
borazione internazionale fra Financial In-
telligence Unit.

La Segreteria del Comitato Intermini-
steriale per il Credito ed il Risparmio ha,
infine, precisato che le informazioni in
possesso della UIF sono coperte da segreto
d’ufficio anche nei confronti della pub-
blica amministrazione, fatti salvi i casi di
comunicazione espressamente previsti
dalla legislazione vigente (articolo 9, de-
creto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231).
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ALLEGATO 3

5-01318 Causi ed altri: Problematiche relative al nuovo piano indu-
striale del Gruppo Monte dei Paschi di Siena.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione l’On. Causi ed altri
pongono quesiti in ordine al nuovo piano
industriale del Gruppo Monte dei Paschi
di Siena e alla complessiva riduzione del
personale ivi prevista.

Al riguardo, la Segreteria del Comitato
Interministeriale per il Credito ed il Ri-
sparmio, sentita anche la Banca d’Italia,
ha comunicato che in data 7 ottobre 2013,
il Consiglio di Amministrazione della
banca senese ha approvato una versione
aggiornata del Piano di Ristrutturazione in
vista della decisione finale da parte della
Commissione Europea.

Il Piano, con specifico riferimento alla
riduzione dei costi del personale, prevede
un « impegno alla riduzione, nel periodo
2011-2017, di circa 8.000 dipendenti e del
costo del personale per circa 500 milioni
di euro. L’obiettivo di riduzione dell’orga-

nico al 2017 risulta coerente con i risultati
fin qui ottenuti (riduzione di circa 2.700
unità) soprattutto attraverso le manovre di
ricomposizione degli organici già realiz-
zate. Per la quota rimanente, di circa
5.300 dipendenti, oltre alle operazioni in-
dustriali di cessione delle attività non
strategiche e di esternalizzazione, il Piano
prevede soluzioni che consentano il rag-
giungimento degli obiettivi con il minor
impatto occupazionale possibile attraverso
il ricorso al Fondo di solidarietà, nell’am-
bito delle previste fasi di confronto con le
Organizzazioni Sindacali ».

Nella stessa data (7 ottobre 2013), il
Gruppo MPS ha diffuso le citate informa-
zioni con il relativo comunicato stampa e
le guidelines del Piano di Ristrutturazione
2013-2017, che sono disponibili sul sito
web della banca e che si riportano di
seguito.
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ALLEGATO 4

5-01319 Paglia: Congruità della percentuale di aggio riconosciuta a
società private concessionarie della riscossione dei tributi comunali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante lamenta il pericolo che in
vista della ridefinizione del regime di ri-
scossione dei crediti degli enti locali, ven-
gano fissate dagli enti stessi misure d’aggio
diverse, addirittura ben superiori a quella
dell’8 per cento attualmente stabilita per
legge in favore di Equitalia S.p.a.

A tale fine, l’interrogante chiede al
Governo un’apposita iniziativa normativa
volta a scongiurare il predetto pericolo di
un ulteriore ed ingiustificato aggravio delle
spese di riscossione a scapito dei contri-
buenti.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si fa
presente quanto segue.

L’articolo 10, comma 1, lettera d) del
disegno di legge di « Delega al Governo
recante disposizioni per un sistema fiscale
più equo, trasparente e mirato alla cre-
scita » (A.S. 1058) prevede il riordino della
disciplina della riscossione delle entrate
degli Enti locali, nel rispetto della loro
autonomia, al fine di:

1) assicurare certezza, efficienza ed
efficacia nell’esercizio dei poteri di riscos-
sione, rivedendo la normativa vigente e
coordinandola in un testo unico di riferi-
mento che recepisca, attraverso la revi-
sione della disciplina dell’ingiunzione di
pagamento prevista dal testo unico di cui
al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, le
procedure e gli istituti previsti per la
gestione dei ruoli di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, adattandoli alle peculiarità
della riscossione locale;

2) prevedere gli adattamenti e le
innovazioni normative e procedurali più
idonei ad assicurare la semplificazione
delle procedure di recupero dei crediti di
modesta entità, nonché dispositivi, adotta-
bili facoltativamente dagli enti locali, di
definizione agevolata dei crediti già avviati
alla riscossione coattiva, con particolare
riguardo ai crediti di minore entità uni-
taria;

3) assicurare competitività, certezza e
trasparenza nei casi di esternalizzazione
delle funzioni in materia di accertamento
e di riscossione, nonché adeguati stru-
menti di garanzia dell’effettività e della
tempestività dell’acquisizione diretta da
parte degli enti locali delle entrate ri-
scosse, attraverso la revisione dei requisiti
per l’iscrizione all’albo di cui all’articolo
53 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, e successive modificazioni,
l’emanazione di linee guida per la reda-
zione di capitolati di gara e per la for-
mulazione dei contratti di affidamento o
di servizio, l’introduzione di adeguati stru-
menti di controllo, anche ispettivo, la pub-
blicizzazione, anche on-line, dei contratti
stipulati e l’allineamento degli oneri e dei
costi in una misura massima stabilita con
riferimento all’articolo 17 del decreto le-
gislativo 13 aprile 1999, n. 112, e succes-
sive modificazioni, o con riferimento ad
altro congruo parametro;

4) prevedere l’affidamento dei pre-
detti servizi nel rispetto della normativa
europea, nonché l’adeguata valorizzazione
e messa a disposizione delle autonomie
locali delle competenze tecniche, organiz-
zative e specialistiche in materia di entrate
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degli enti locali accumulate presso le so-
cietà iscritte all’albo di cui all’articolo 53
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, e successive modificazioni, nonché
presso le aziende del gruppo Equitalia,
anche attraverso un riassetto organizzativo
del gruppo stesso che tenda ad una ra-
zionale riallocazione delle risorse umane a
disposizione;

5) definire, anche con il coinvolgi-
mento dei comuni e delle regioni, un
quadro di iniziative volto a rafforzare, in
termini organizzativi, all’interno degli enti
locali, le strutture e le competenze spe-
cialistiche utili ad accrescere le capacità
complessive di gestione dei propri tributi,
nonché di accertamento e recupero delle
somme evase; individuare, nel rispetto dei
vincoli di finanza pubblica, idonee inizia-
tive per rafforzare all’interno degli enti
locali le strutture e le competenze specia-
listiche necessarie per la gestione diretta
della riscossione, ovvero per il controllo
delle strutture esterne affidatarie, anche
definendo le modalità e i tempi per la
gestione associata di tali funzioni; riordi-
nare la disciplina delle aziende pubbliche
locali preposte alla riscossione e alla ge-
stione delle entrate in regime di affida-
mento diretto;

6) assoggettare le attività di riscos-
sione coattiva a regole pubblicistiche, a
garanzia dei contribuenti, prevedendo, in
particolare, che gli enti locali possano
riscuotere i tributi e le altre entrate con lo
strumento del ruolo in forma diretta o con
società interamente partecipate ovvero av-
valendosi, in via transitoria e nelle more
della riorganizzazione interna degli enti
stessi, delle società del gruppo Equitalia,
subordinatamente alla trasmissione a que-
ste ultime di informazioni idonee all’iden-
tificazione della natura e delle ragioni del
credito, con la relativa documentazione;

7) prevedere un codice deontologico
dei soggetti affidatari dei servizi di riscos-

sione e degli ufficiali della riscossione, da
adottare con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

8) prevedere specifiche cause di in-
compatibilità per i rappresentanti legali,
amministratori o componenti degli organi
di controllo interni dei soggetti affidatari
dei servizi;

d) provvedere al rafforzamento, co-
stante aggiornamento, piena informatizza-
zione e condivisione tra gli uffici compe-
tenti dei meccanismi di monitoraggio e
analisi statistica circa l’andamento, in pen-
denza di giudizio, e circa gli esiti del
contenzioso tributario, al fine di assicu-
rare la tempestività, l’omogeneità e l’effi-
cacia delle scelte dell’amministrazione fi-
nanziaria in merito alla gestione delle
controversie, nonché al fine di verificare la
necessità di eventuali revisioni degli orien-
tamenti interpretativi dell’amministrazione
stessa, ovvero di interventi di modifica
della normativa tributaria vigente;

e) provvedere al contemperamento
delle esigenze di efficacia della riscossione
con i diritti del contribuente, in partico-
lare per i profili attinenti alla tutela del-
l’abitazione, allo svolgimento dell’attività
professionale e imprenditoriale, alla sal-
vaguardia del contribuente in situazioni di
grave difficoltà economica, con particolare
riferimento alla disciplina della pignora-
bilità dei beni e della rateizzazione del
debito.

Dette disposizioni troveranno compiuta
realizzazione mediante l’adozione di ap-
positi decreti legislativi di attuazione.

Dalle indicazioni di principio contenute
nella delega anzidetta può comunque evin-
cersi che la nuova disciplina della riscos-
sione dei crediti vantati dagli Enti locali
dovrà essere idonea a garantire uniformità
di trattamento per tutti i contribuenti.
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ALLEGATO 5

5-01320 Zanetti ed altri: Termini relativi agli avvisi bonari inviati
dall’Amministrazione finanziaria per via telematica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti rappresentano le notevoli
difficoltà applicative, segnalate da molti
professionisti, della nuova procedura di
trasmissione degli esiti della liquidazione
delle dichiarazioni per via telematica, tra-
mite il canale Entratel, all’intermediario
abilitato che ha curato la trasmissione
della relativa dichiarazione.

In particolare, gli Onorevoli lamentano
la sussistenza di incertezze interpretative
circa il termine entro cui il contribuente,
destinatario dell’avviso bonario trasmesso
in via telematica, possa effettuare il pa-
gamento in acquiescenza delle somme ri-
chieste fruendo della riduzione ad un
terzo della sanzione ordinaria, in applica-
zione dell’articolo 2-bis del decreto-legge
30 settembre 2005 n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248.

Infatti, si riferisce che in diversi casi i
contribuenti o gli intermediari stessi
hanno dovuto pagare cartelle di paga-
mento, nonostante si siano attenuti al
disposto normativo citato, secondo cui nel
caso di trasmissione in via telematica delle
comunicazioni di irregolarità, ai sensi del-
l’articolo 36-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, il termine di pagamento delle
somme dovute con sanzioni ridotte ad un
terzo è di 90 giorni, a decorrere dalla data
di invio telematico da parte dell’Agenzia
delle entrate.

Ciò premesso, gli Onorevoli chiedono al
Governo se non ritenga opportuna l’ema-
nazione di un’ulteriore circolare da parte
dell’Agenzia dell’Entrate, che, integrando
quanto già espresso nel documento 47/E

del 4 novembre 2009, chiarisca compiuta-
mente i passaggi procedurali e la decor-
renza dei termini relativi agli avvisi bonari
telematici, al fine di evitare il verificarsi di
altri casi analoghi.

Al riguardo, l’Agenzia delle entrate pre-
cisa quanto segue.

L’articolo 2-bis del decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203, dispone che in
caso di comunicazione degli esiti del con-
trollo automatizzato mediante avviso tele-
matico all’intermediario, lo stesso deve
darne comunicazione al contribuente en-
tro 30 giorni dalla data in cui l’avviso
telematico è reso disponibile; dal sessan-
tesimo giorno successivo alla data in cui
tale avviso è disponibile all’intermediario,
decorre, per il contribuente, il termine di
cui all’articolo 2, comma 2, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 462 (30
giorni), entro il quale è possibile richiedere
assistenza ovvero versare le somme dovute
in base alla liquidazione automatizzata
beneficiando della sanzione ridotta al 30
per cento.

Il contribuente ha dunque a disposi-
zione novanta giorni per regolarizzare la
propria posizione, versando quanto richie-
sto con la comunicazione di irregolarità,
oppure per richiedere assistenza.

Tuttavia, nel caso in cui, in sede di
assistenza, l’esito della comunicazione
venga rideterminato dagli uffici dell’Agen-
zia delle entrate, i 30 giorni per usufruire
del beneficio della riduzione delle sanzioni
decorrono dal momento della ridetermi-
nazione delle somme dovute, secondo
quanto espressamente previsto dal citato
articolo 2, comma 2, del decreto legislativo
n. 462 del 1997.
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Nel caso in cui il contribuente intenda
avvalersi della facoltà di effettuare il versa-
mento in forma rateale, il pagamento della
prima rata deve essere eseguito entro il me-
desimo termine di 30 giorni dalla ridetermi-
nazione dell’esito, secondo quanto previsto
dal combinato disposto dell’articolo 2,

comma 2, e dell’articolo 3-bis del menzio-
nato decreto legislativo n. 462 del 1997.

Pertanto, l’Agenzia sottolinea che il
comportamento dei propri Uffici nei casi
prospettati dagli Onorevoli interroganti,
risulta in linea con quanto previsto dalle
norme vigenti.
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